Via Crucis
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I Stazione
Gesù, tradito da Giuda, è arrestato
Luca 22,47-53

Guida saluta Gesù presentandosi come un amico, ma in verità ha già venduto il suo maestro.

Quante volte dico "buongiorno!" oppure "piacere!" e detesto chi mi sta di fronte?

Quante volte stringo la mano in segno di saluto, ma mi importa solo che l'altro compri la mia merce?

Quante volte sorrido al mio collega, ma vorrei fare carriera al posto suo?

Quante volte nella vita, anche io tradisco la fiducia di chi mi è amico?

Gesù è vero maestro: ferma la mano di colui che sguaina la spada e colpisce uno degli assalitori. Egli ama entrambi, risana il ferito e rimprovera con amore il suo discepolo: "metti via la spada!" gli dice.

Anche a me Gesù dice “metti via la spada”, ma io, se ascolto bene, dovrei udire un rimprovero più severo: “ma insomma, non hai proprio capito niente di tutto quello che ti ho insegnato?”

Sono sicuro di aver capito quello che, veramente, il Signore vuole da me? Quante volte faccio finta di non saperlo? Quante volte interpreto la sua parola come mi fa comodo in quel momento ascoltando più il mio istinto che il suo insegnamento?

Gesù rimprovera quanti sono venuti per arrestarlo. Rinfaccia loro la vigliaccheria di non averlo affrontato in pubblico, di fronte a tutto il popolo, nel tempio.

Quante volte ricorro anch'io a sotterfugi? Quante volte agisco di nascosto e a tradimento? Mi illudo forse che il mio prossimo non si accorga del male che gli sto facendo?

PREGHIERA

Allontana da noi, Signore, la tentazione dell'inganno, della menzogna, dell'ipocrisia.

Da' a tutti noi, Signore, un cuore sincero; rendici soldati coraggiosi, armati non della spada, ma della fede e dell'amore; aiutaci a fare non la nostra, ma la tua volontà.

II Stazione
Gesù è rinnegato da Pietro

Marco 14,66-72

Pietro ha seguito Gesù fino alla casa del Sommo Sacerdote ma, quando lo riconoscono, ha paura e nega di conoscere Gesù. Eppure, solo poche ore prima, gli aveva detto: “Non dirò mai che non ti conosco, anche se dovessi morire con te”.

Spesso, come Pietro, anche noi non siamo capaci di testimoniare la nostra fede nella vita di ogni giorno per paura del giudizio degli altri, ci manca il coraggio di andare contro corrente.

Al canto del gallo, però, Pietro riconosce il suo errore e piange amaramente e sarà poi capace di dimostrare la sua fedeltà a Gesù fino al martirio.

Anche noi, dopo ogni caduta, dobbiamo chiedere perdono al Signore e ricominciare, confidando che Lui, che conosce le nostre debolezze, ci perdona e ci sostiene nel nostro cammino.

PREGHIERA (Salmo 129)     (a cori alterni uomini e donne)

Dal profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono;

perciò avremo il tuo timore.

Io spero nel Signore,

l’anima mia spera nella sua parola.

L’anima mia attende il Signore

più che le sentinelle l’aurora.

Israele attenda il Signore,

perché presso il Signore è la misericordia

e grande presso di lui la redenzione.

Egli redimerà Israele

da tutte le sue colpe.

III Stazione
Gesù davanti a Pilato

Luca 23,13-18.20-25

Ci troviamo ogni anno in Quaresima e nella settimana Santa a vivere la passione di Gesù giudicando con risentimento il popolo urlante e Pilato sordo di fronte alla propria coscienza.

Nonostante ciò ognuno di noi ha più volte vissuto la loro stessa esperienza.

La folla sembra gridare compatta e uniforme contro Gesù; ma davvero tutti saranno stati convinti di ciò che chiedevano? Quante volte l’ideale della folla, del gruppo, del partito politico è diventato il nostro personale?

Abbiamo sempre pensato che a Pilato sarebbe bastato un piccolo segno di coerenza e coraggio per far prevalere la giustizia e per salvare forse Gesù, certamente se stesso. Ma anche noi nella nostra vita ci siamo più volte comportati come un Pilato, venendo meno ai nostri doveri morali, sociali e cristiani.

Volevamo sottolineare la ricchezza del Vangelo che ci presenta personaggi umani e vicini a noi che, in quanto tali, ci insegnano ad essere critici ma comprensivi degli errori altrui, a crescere e a non condannare.

PREGHIERA
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Preghiamo per i condannati a morte e per le loro sofferenze perché, indipendentemente dai reati da essi commessi, nessun uomo si macchi di una colpa ancora peggiore poiché solo Dio sa guardare con occhio lucido e puro nel profondo del loro e del nostro cuore.

IV Stazione
Gesù è flagellato e coronato di spine

Marco 15,16-20

Gesù il tuo modo di regnare e davvero strano.  Ti prendevano in giro e non capivano che tu stavi regnando sul serio!

Il potere per noi è rappresentato dal successo, dalla ricchezza, dal dominio sulle cose e sulle persone. Tu ci hai voluto sconvolgere e ci sconvolgi anche oggi con la tua regalità di sconfitto e di perdente che va contro tutte le logiche umane.

Non capisco in particolare il perché, oltre il mio amico con cui vado d'accordo devo anche e soprattutto amare chi non sopporto. Davvero non capisco!

Se sei stato zitto e non hai mai reagito anche dinnanzi a quella farsa della corona di spine e della porpora con annessi sputi ed altro è perché il tuo mistero d'amore è infinitamente più grande di noi.

PREGHIERA

Aiutaci Gesù a vivere il tuo Regno nel servizio alle persone che incontriamo durante la giornata ed insegnaci ancora che: nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici, cioè per tutti.
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V Stazione
Il cireneo aiuta Gesù

Luca 23,26-28.31

Simone è un semplice passante. Il primo venuto. Un contadino che ha già faticato di suo e si accinge a un giusto riposo. Avrà pensato: «Che c'entro io?» però è lì e, anche se costretto, da una mano. Il primo uomo che senza saperlo, fa sue le parole di Gesù: «Chi mi ama prenda la croce e mi segua».

E io invece? Quante volte ho girato al largo di fronte alla Croce! Ho scantonato, ho finto di non vedere, mi sono detto: è la vita, cose che capitano, succede.

Sì, succede che io stia bene e l'altro soffra in ospedale.

Succede che io rischi l'indigestione e l'altro muoia di fame.

Succede che io mi preoccupi per la villeggiatura e l'altro non possa pagare l'affitto di casa.

Succede.

Succede che io mi senta un buon cristiano e gli altri no.

Succede che io faccia l'elemosina e gli altri la ricevano.

Succede che io abbia il Cristo senza la croce e gli altri la Croce senza il Cristo.

Succede. E allora io che c'entro, che colpa ne ho?

Io c'entro eccome perché ogni croce è pur sempre la croce di Cristo, e allora….

PREGHIERA

Signore ti prego, aiutami a cancellare dal mio vocabolario l'espressione : «io non c'entro» e anche «ho già fatto fin troppo» perché quando si tratta della Croce di un fratello io c'entro sempre dal momento che c'entri Tu. E quando ho fatto fin troppo mi resta sempre da fare… il più.

VI Stazione
La crocifissione

Luca 23,32-34

Passivamente, Gesù si lascia inchiodare le mani e i piedi.

Senza una parola, senza un gesto. Ridotto all’impotenza, queste mani non possono più guarire, benedire, spezzare il pane.

Questi piedi non possono più  percorrere i cammini, né camminare sulle acque del lago, nè essere bagnati dalle lacrime della peccatrice.

Ma chi è più forte? Gesù che si lascia inchiodare o i violenti che battono a colpi di martello?

Il più forte, è il più debole, è colui che non resiste ad una forza cieca.

Sul legno della croce, Gesù trasforma tutta la sua energia in energia d’amore per andare fino alla vittoria finale: vincere la morte!

PREGHIERA

Che meraviglia, Signore!

Dopo che essi ti hanno fissato alla croce, le tue mani non hanno mai guarito tanto, benedetto tanto, spezzato tanto il pane.

I tuoi piedi non hanno mai camminato tanto per annunciare il Vangelo fino alle estremità delle terra, e anche al di là degli oceani.

Essi non sono mai stati tanto bagnati dalle lacrime d’uomini e di donne oppressi di miserie.

Dai fori delle tue mani e dei tuoi piedi colano dei fiumi di vita che vengono a rinfrescare e fertilizzare le nostre esistenze!
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VII Stazione
Gesù è deriso

Luca 23,35-38

Le Scritture hanno avuto compimento. Colui che era stato acclamato come Salvatore, è ora deriso e insultato come il peggiore dei peccatori.

Ieri come oggi, Gesù, sei deriso, insultato, sei tenuto spesso lontano dalla vita dell'uomo. Tu che hai dato la tua vita per liberarci dal peccato, passi in secondo piano di fronte alle attrazioni del mondo, di fronte alla velocità frenetica della vita di oggi.

Dovremmo soffermarci più spesso sotto quella croce e prendere esempio dalla tua coerenza e dalla tua indifferenza nei confronti di chi ti schernisce, noi che al minimo torto ci sentiamo grandemente offesi.

PREGHIERA

Signore, quando mi sento umiliato, offeso, condannato, insultato, tradito ingiustamente, donami di ringraziarti, perché mi doni la grazia di fare l'esperienza di abbandonarmi totalmente a te. Anch'io, in quel momento, posso capire che solo Tu vali, solo di Te ho bisogno, solo Tu non mi abbandonerai mai.

VIII Stazione
Gesù e il buon ladrone

Luca 23,39-43

E’ difficile comprendere con la nostra logica umana l’annuncio fatto da Gesù al ladrone: ”Ti assicuro che oggi sarai con me in Paradiso”. Molto probabilmente ci indispettisce il fatto che un malfattore possa ricevere in dono il Paradiso solo per essersi riconosciuto colpevole in punto di morte ed avere implorato l’aiuto di Gesù.

 L’ottica di Gesù, il Quale ha detto:” i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le mie vie non sono le vostre vie” e quella dell’amore e del perdono. Egli è disposto a perdonarci e a donarci la sua gioia se glielo chiediamo con cuore sincero, nonostante tutte le nostre debolezze e i nostri errori. Il Padre non ci giudica, non ci condanna, perciò in ogni momento non solo possiamo ripartire ma sono proprio i nostri fallimenti, se affidati umilmente a Dio, ad aiutarci a crescere e ad arrivare là dove non avremmo mai pensato di poter arrivare.

Un secondo punto: se Gesù va alla ricerca dei peccatori e fa grande festa quando costoro ritornano a lui, dobbiamo imparare ad essere più cauti nel formulare i nostri verdetti di condanna nei confronti di chi ha sbagliato, se pur in modo grave. Dio chiama anche costoro alla salvezza e ha posto in loro un germe per raggiungerla se lo vogliono. Così Rita Borsellino, sorella del giudice Paolo Borsellino ucciso dalla mafia nel 1992, parla di perdono ed afferma: ho pensato che dentro ognuno di noi c’è una scintilla divina che nessuno può spegnere.

PREGHIERA

O Signore, aiutaci a scendere dal nostro piedistallo per chiedere il tuo perdono ed imparare a donarlo agli altri.

IX Stazione
Gesù, la madre e il discepolo

Giovanni 19,25-27

Signore Gesù, ti ammiriamo e ti lodiamo per la grandezza della tua umanità e del tuo amore.

Tu inchiodato su quel legno di tortura, sofferente oltre ogni misura, agonizzante, abbandonato, insultato, mostri ancora una volta agli uomini tuoi contemporanei ed a quelli che verranno, fino ai giorni nostri e fino a quando Tu ritornerai alla fine dei secoli, cos’è amore vero. In quel tragico momento ti sei preoccupato della persona più sofferente, più abbandonata, più vicina a te nel dolore e nella disperazione e l’hai legata alla persona che più ti era cara e ti era stata fedele. 

La tua Chiesa, che si formerà come frutto dell’albero della Croce, ha voluto vedere in quel tuo gesto di tenerezza anche un legame profondo e vitale tra sé e Maria corredentrice. Ad essa hai voluto donare, dopo te stesso, pane spezzato, anche tua Madre, Maria, la prescelta da Dio come degno strumento per l’Incarnazione. Anche di questo Ti ringraziamo Signore.

PREGHIERA

Preghiamo per tutte le madri del mondo, per le nostre che conosciamo e che sappiamo quanto ci hanno amato senza mai nulla chiedere in cambio, per quelle che non conosciamo ma di cui la cronaca ci racconta fatti sconvolgenti, che ci inorridiscono, di cui non sappiamo darci ragione, ti preghiamo anche per quelle che non hanno potuto o saputo affrontare il dono ed il peso della maternità, per quelle che lo hanno accettato ma lo vivono con difficoltà. 

Per quel grande momento ai piedi della Croce aiutale Signore, ti preghiamo!

X Stazione
Gesù muore in croce

Marco 15,33-39

Cosa ha provato Gesù, quando sulla croce gridò quel che sembra una bestemmia sulla sua bocca: Dio mio, perché mi hai abbandonato? Quanto profonda è stata la sua disperazione, lui che noi chiamiamo "nostra speranza"? Gesù è morto gridando, sentendosi solo e dimenticato. Ma ogni uomo muore solo, perché gli altri intorno a lui rimangono vivi e lo lasciano andare, da solo, verso l'incognita più grande. La morte di ognuno è racchiusa da un mistero che nessun altro può capire o immaginare. Eppure noi sembriamo aver dimenticato la grande pietà e il grande rispetto che deve accompagnare l'uomo morente. Quasi sempre si muore in ospedale, dietro un paravento, lontani da casa e dai familiari. La morte di un parente, di un amico diventa una specie di malattia che è di competenza dei medici e degli infermieri, non nostra; l'uomo che muore si riduce ad essere "il malato terminale". Non sappiamo più come accogliere la morte?

“E uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere”.

Grazie a Dio, ancora oggi a fianco di chi muore c'è sovente un parente, un amico, un religioso, un volontario, che cerca di portare conforto ed essergli compagno nel momento della più grande solitudine.

PREGHIERA

Signore, fammi contemplare le tue braccia aperte, il tuo cuore squarciato, fammi contemplare la tua morte, per poter vivere la mia morte serenamente, quando essa verrà, con la sua solitudine e con la sua sofferenza.

Fammi vivere nella tua morte, Signore, perché il suo ricordo m’impedisca di farti morire con il mio peccato e mi dia la forza di vivere nel tuo amore. 

XI Stazione
Gesù è deposto nel sepolcro

Luca 23,50.52-56

Ti resta da percorrere ancora un po' di strada, Gesù, dalla croce al sepolcro che la pietà di un amico ha offerto per la tua sepoltura.

Portato dalle mani forti e pietose dei pochi che ti sono rimasti accanto, sei deposto nella tomba. Un addio commosso e poi, in fretta, il grande masso viene fatto rotolare sopra l'imboccatura del sepolcro.

"E' tutto finito", avranno pensato, andandosene, anche i discepoli presenti, che pure avevano creduto e sperato in te. "E' tutto finito": che cosa c'è, per l'uomo, di più definitivo di una tomba?

E tu sei rimasto là, immobile, senza parola, senza vita, sotto il sigillo di quella pietra che sembra una sentenza senza appello.

Ti mancava ancora questa esperienza, per condividere in pieno la nostra condizione umana. Dopo aver sperimentato la sofferenza del tradimento, delle torture, dell'agonia, ora impari a conoscere il freddo e la desolazione della tomba.

Ma non ci sei solo, là dentro. Nel tuo sepolcro ci sono innumerevoli altri sepolcri, che hanno costellato la storia umana di ogni tempo: sepolcri invisibili nei quali tante creature umane sono chiuse ancor prima di morire.

Con te vi sono tutte le persone che "non contano" perché sono troppo misere, piccole, sprovvedute per avere un posto, un ruolo riconosciuto: sono troppo deboli anche per chiedere giustizia e rispetto; non hanno voce, come te; non hanno forza per rimuovere la pietra dell'ingiustizia, dell'egoismo, dell'indifferenza. Nascono, vivono e muoiono e, per un mondo basato sulla produttività e sul successo, è come se non fossero mai esistiti.

Con te, forse, ci siamo anche noi, ogni volta che perdiamo il senso del nostro esistere e fede e speranza "muoiono" dentro di noi.

PREGHIERA

Gesù, Signore della vita, aiutaci a rinascere dalle nostre innumerevoli morti. Aiutaci a vincere il rischio della chiusura, dell'egoismo, dell'indifferenza. Aiutaci a guardare sempre alla tua tomba vuota e spalancata, il mattino di Pasqua, per alimentare la nostra povera fede.

Apri le tue braccia

Apri le tue braccia, corri incontro al Padre

Oggi la sua casa sarà in festa per te.

Hai cercato la libertà lontano

hai  trovato la noia e le catene,

hai vagato senza via, solo con la tua fame.

Se vorrai spezzare le catene, 

troverai la strada dell'amore;

la tua gioia canterai, questa è libertà.

I tuoi occhi ricercano l’azzurro,

c'è una casa che aspetta il tuo ritorno

e la pace tornerà, questa è libertà.

Ti saluto, o croce santa

Ti saluto, o croce santa

che portasti il Redentor: 

gloria, lode e onor ti  canta,

ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo,

Sua vittoria e segno d'amor;

il Suo sangue innocente fu visto

come fiamma sgorgare dal cuor.

Tu nascesti fra braccia amorose

d'una vergine madre, o Gesù,

Tu moristi fra braccia pietose

d'una croce che data ti fu.

O Agnello divino, immolato

sulla croce crudele, pietà!

Tu, che togli dal mondo il peccato,

salva l'uomo che pace non ha.

Purificami o Signore

Purificami o Signore, 

sarò più bianco della neve!

Pietà di me o Dio nel tuo amore,

nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa,

purificami da ogni mio errore.

Il mio peccato io lo riconosco

il mio errore mi è sempre dinanzi

contro di te, contro di te solo ho peccato

quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto

Crea in me o Dio un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo

non cacciarmi lontano dal tuo volto

non mi togliere il tuo spirito di santità.

Chi è mia madre

Chi è mia madre chi è mio fratello 

chi custodisce ogni mia parola.

Viene a Betlemme tu vedrai Maria

vieni alla grotta troverai l’amore.

Vieni a Cana  troverai Maria

vieni alla festa troverai la gioia.

Vieni al Calvario dove Cristo muore

sali alla croce  troverai Maria.

Vieni  tra noi vieni nella Chiesa 

qui c'è una madre che  ti accoglierà.

Amatevi fratelli

Amatevi  fratelli come io ho amato voi

avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà

avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà.

Vivete insieme uniti come il padre è unito a me

avrete la mia vita se l’amore sarà con voi

avremo la  sua vita se l’amore sarà con noi.

Vi dico queste parole perché abbiate in voi  la gioia

sarete miei amici se l’amore sarà con voi

saremo suoi amici se l’amore sarà con noi.

Io non sono degno

Io non sono degno di ciò che fai per me

Tu che ami tanto uno come me

vedi non ho nulla da donare a Te

ma se Tu lo vuoi prendi me.

Sono come la polvere alzata dal vento

sono come la pioggia piovuta dal cielo

sono come la canna spezzata dall’uragano

se Tu Signore non sei con me.

Contro i miei nemici Tu mi fai forte

io non temo nulla e aspetto la morte

sento che sei vicino che mi aiuterai

ma non sono degno di quello che mi dai.

Padre perdona

Signore ascolta, Padre perdona

Fa che vediamo il tuo amore.

A Te guardiamo, Redentore nostro

da Te speriamo gioia di salvezza

fa che troviamo grazia di perdono

Ti confessiamo ogni nostra colpa

riconosciamo ogni nostro errore

e ti preghiamo dona il tuo perdono

O buon pastore tu che dai la vita

parola certa, roccia che non muta

perdona ancora con pietà infinita.

E’ giunta l’ora

E’ giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che

questa è la vita, conoscere Te

e il Figlio tuo Cristo Gesù
Erano tuoi li hai dati a me

ed ora sanno che torno a Te

hanno creduto conservali Tu

nel Tuo amore nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua parola è verità

e il loro cuore sia pieno di gioia

la gioia vera viene da Te

Io sono in loro e Tu in me

che sian perfetti nell’unità

e il mondo creda che Tu mi hai mandato

li hai amati come ami me.

Come il pastore

Come il pastore che corre nella notte

in cerca di una pecora smarrita

Tu mi hai cercato o mio Signore

che ami di un amore senza fine
Torna con gioia il pastore all’ovile

Portando stretta al collo la sua pecora

Tu mi hai trovato o mio Signore

e ancora mi hai donato ai miei fratelli

Voci di festa intorno all’ovile

allietano la mensa dei pastori

ogni ritorno alla tua casa

fa crescere la gioia in tutto il mondo

Symbolum 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho

Tu sei la mia strada, la mia verità

nella Tua parola io camminerò

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai

non avrò paura sai se Tu sei con me

io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore nato da Maria

Figlio eterno e santo uomo come noi

morto per amore vivo in mezzo a noi

una cosa sola con il Padre e con i tuoi

fino a quando io lo so Tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho

Tu sei la mia pace la mia libertà

niente nella vita ci separerà

so che la tua mano forte non ci lascerà

so che da ogni male Tu ci libererai

e nel Tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te

Figlio salvatore noi speriamo in Te

Spirito d’amore vieni in mezzo a noi

Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade poi dove Tu vorrai

noi saremo il seme di Dio.

Dona la pace Signore a chi confida in Te.

Dona, dona la pace Signore, dona la pace.

Ubi caritas et amor,

ubi caritas Deus ibi est.

Misericordia Domini,

in aeternum cantabo.

Nada te turbe, nada te espante

Quien a Dios tiene, nada le falta

Nada te turbe, nada te espante

Solo Dios basta.
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